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Richieste di chiarimenti - II tranche 

 

 

Domanda 2. 

Si richiede delucidazioni in merito al SERVIZIO PROFESSIONALE DI CONSULENZA DI PARTE PER REGIONE 

LOMBARDIA di cui alla procedura ID n° 158392280 non risultando chiaro l'oggetto della stessa atteso che, tra 

l'altro, di norma gli avvocati conferiscono assistenza giudiziale anziché consulenza di parte. 

Risposta 2.  

Nell’ottica della massima trasparenza si risponde pur essendo scaduti i termini fissati per la richiesta di 

chiarimenti: 

L’attività richiesta come già dettagliata nella documentazione di gara è la seguente: 

Il Consulente Tecnico di Parte deve supportare Regione Lombardia, come rappresentata e difesa dalla 

Avvocatura regionale, e redigere perizia, in considerazione di quanto indicato dall’ordinanza istruttoria del 

17 giugno 2022 - emessa dal Tribunale Ordinario di Milano, sezione I, Giudice dott. Nicola Di Plotti, ed 

eventuali successive integrazioni, nel giudizio RG 31480/2020 SPT S.p.A. c. Regione Lombardia - (che ha 

disposto la nomina del Consulente Tecnico d’Ufficio) e prevedendo quanto segue: 

1) descrivere il contesto economico e tecnico/normativo di carattere nazionale e comunitario in cui il servizio 

di trasporto per cui è causa è stato reso nelle annualità di esercizio 2000, 2001, 2002; 

2) determinare l’ammontare, oltre rivalutazione e/o interessi legali sulle singole somme rivalutate, di quanto 

eventualmente dovuto dalla Regione Lombardia alla società attrice, a titolo di compensazione, in relazione 

al servizio di trasporto pubblico locale effettuato dalla società attrice nelle annualità indicate, indicando i 

parametri sulla base dei quali viene effettuato il computo; 

3) verificare quanto effettivamente riconosciuto dalla Regione Lombardia alla società attrice in relazione alle 

annualità indicate, individuando i parametri sulla base dei quali gli importi sono stati determinati; 

4) verificare se quanto erogato alla società attrice soddisfi i parametri normativi in vigore all’epoca dei fatti; 

5) specificare la risposta ai quesiti che precedono in relazione alle singole annualità di riferimento. 

 


